
  

 

14 Maggio 2017    n 20 -  anno 47 

 

5.a Domenica  
di pasqua 

 

         La Comunità 
Parrocchia Sacro Cuore  (O.F.M. Conventuali.)  

Via Aleardi 61.     -        Tel. 041 984279 

 
Prime  

 

Comunioni 

Io sono la via,  
la verità  
e la vita. 
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Riflessione sul vangelo 

(P. Ermes Ronchi) 
 

Non sia turbato il vostro cuore, abbiate 
fiducia. L'invito del Maestro ad assumere 
questi due atteggiamenti vitali a fonda-
mento del nostro rapporto di fede: un 
«no» gridato alla paura e un «sì» con-
segnato alla fiducia.  
La fede religiosa (atto umanissimo, vitale, 
che tende alla vita) poggia sull'atto umano 
del credere, e se oggi è in crisi, ciò è acca-
duto perché è entrato in crisi l'atto umano 
dell'aver fiducia negli altri, nel mondo, nel 
futuro, nelle istituzioni, nell'amore. In un 
mondo di fiducia rinnovata, anche la fede 
in Dio troverà respiro nuovo. 
Io sono la via la verità e la vita. Tre pa-

role immense. Che nessuna spiegazione può esaurire. 
Io sono la via: la strada per arrivare a casa, a Dio, al cuore, agli altri; 
una via davanti alla quale non si erge un muro o uno sbarramento, ma 
orizzonti aperti. Sono la strada che non si smarrisce, ma va' verso la 
storia più ambiziosa del mondo, il sogno più grandioso mai sognato, la 
conquista - per tutti - di amore e libertà, di bellezza e di comunione: 
con Dio, con il cosmo, con l'uomo. 
Io sono la verità: non in una dottrina, né in un libro, né in una legge 
migliori delle altre, ma in un «io» sta la verità, in Gesù, venuto a mo-
strarci il vero volto dell'uomo e il volto d'amore del Padre. La verità 
sono occhi e mani che ardono! (Ch. Bobin). Così è Gesù: accende occhi 
e mani. La sua è una vita che si muove libera, regale e amorevole tra 
le creature. Il cristianesimo non è un sistema di pensiero o di riti, ma 
una storia e una vita (F. Mauriac). 
Io sono la vita. Che hai a che fare con me, Gesù? La risposta è una 
pretesa perfino eccessiva, perfino sconcertante: io faccio vivere. 
Parole enormi, davanti alle quali provo vertigine. La mia vita si spiega 
con la vita di Dio. Nella mia esistenza “più Dio” equivale a “più io”. Più 
Vangelo entra nella mia vita più io sono vivo. Nel cuore, nella mente, 
nel corpo. E si oppone alla pulsione di morte, alla distruttività che nu-
triamo dentro di noi con le nostre paure, madre della sterilità. 
 

 

 

http://disegni.qumran2.net/archivio/1108.gif
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Le prime Comunioni 
Oggi 14 Maggio 

 

Mentre nel cammino di fede di tutta la chiesa, la liturgia propo-
neva la riflessione sul vangelo del Buon Pastore,  la nostra par-
rocchia (come  tante altre) si è premurata di offrire ai ragazzi il 
sacramento della Confermazione e quello dell’Eucaristia con la 
Prima Comunione. 
Nel cammino di fede, infatti,  questi particolari doni di Dio, sono 
essenziali se si vuole veramente essere “vero gregge” del Buon 
Pastore. 
Oggi è la festa di Prima Comunione dei nostri bambini.  
Normalmente questa ricorrenza suscita tanta commozione per 
la semplicità e per il sincero entusiasmo  dei nostri piccoli. 
Ma una vera comunità di fede non si deve fermare a questo 
sentimento! Deve invece saper riconoscere la “primavera di 
Dio” che fa fiorire nuova vita e nuove speranze nei piccoli e ri-
sveglia negli adulti la nostalgia e la volontà di una più matura 
riconoscenza e fedeltà  di fronte allo stesso dono di Dio. 
Questo già si è avverato in occasione della confessione dei 
bambini. Alcuni genitori, percependo che la prima comunione 
del figlio ridestava la stesa esperienza da loro vissuta, si sono 
lasciati contagiare e si sono accostati alla confessione con la 
consapevolezza che la loro “paternità/maternità” richiedeva 
una partecipazione personale e sincera alla scelta del figlio. 
          P. Sergio 
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Un “aiuto” che alimenta anche la “speranza” 

dei terremotati. 

 

Alcuni frati Conventuali sono andati  a vivere accanto alle persone 

colpite dal terremoto, per offrire loro una solidarietà e conforto con 

la luce della fede cristiana. 

Tra le tante persone che hanno incontrato, hanno parlato anche con al-

cuni che prima del terremoto avevano una piccola azienda.  

Dopo la distruzione del terremoto è rimasto loro solo qualche macchi-

nario sul quale stanno confidando per il futuro. 

Il loro desiderio è quello di riprendere almeno in parte l’attività la-

sciata.  

Se quindi queste persone potessero vendere qualche cosa  del loro pro-

dotto e guadagnarsi così da vivere, sarebbero certamente contente e si 

sentirebbero meglio realizzati. 

Il frate che ha compreso questa loro speranza, ha promosso l’iniziati-

va di farsi consegnare alcuni loro prodotti, per poi proporli alle per-

sone di buon cuore perché li acquistino con una loro offerta. 

Anche noi ci siamo associati a questa iniziativa e ci siamo fatti conse-

gnare dagli artigiani di Amatrice della pasta per fare “pastasciutta 

amatriciana” e delle tavolette di legno da usare in cucina per affettare il 

salame o simili. 

Nel prossimo mercatino verranno esposti anche questi prodotti. 

Se qualcuno intende agire senza aspettare il mercatino, li può trovare 

in segreteria parrocchiale.      P. Sergio 
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La ricorrenza della festa dei LUSTRI   

e delle FAMIGLIE INSIEME. 
 

Se si fa festa per le prime comunioni e per le cresime dei ragazzi, per-

ché crescono nell’amore di Dio e nella scelta del vangelo, a maggior 

ragione è significativa la festa di quanti, mediante il sacramento del 

matrimonio, stanno vivendo giorno per giorno queste stesse realtà.  

È quindi doveroso, oltre che importante, sostare qualche istante, alla 

conclusione di ogni lustro di vita matrimoniale, per ringraziare il Si-

gnore del dono del sacramento.  

La festa che verrà celebrata nella nostra parrocchia in quest’anno è ap-

profondita da una riflessione che ha come tema:   

“la gioia della famiglia alla luce del vangelo”. 

La vita coniugale infatti è per l’uomo la realtà più nobile, la più gioio-

sa, la più coinvolgente, però è anche la più delicata.  

Non raramente infatti succede che anche questa impostazione della vita 

venga sottovalutata e talvolta distrutta  con conseguenze disastrose fino 

alla disperazione. 

Oggi infatti, più che in ogni altro tempo, l’istituto della famiglia è in 

crisi per facili permissivismi e per ideologie non sempre corrette.  Lo 

testimoniano le troppe infedeltà, gli scandali e specialmente i delitti 

compiuti nell’ambito della vita familiare.  

Ecco il motivo dell’iniziativa di celebrare la festa dei lustri e quella 

delle “famiglie insieme”: è urgente far crescere in tutti  maggiore 

consapevolezza e maturità di fronte al grande dono del sacramento. 

La comunità cristiana, famiglia di famiglie, vive questa realtà lascian-

dosi illuminare dalla parola di Dio e vivendo in comunione e con spi-

rito fraterno.        P.S. 
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Sabato 20  e  Domenica 21 maggio  
 

 

La “Festa dei Lustri di matrimonio” verrà celebrata  

assieme alla “Festa  Famiglie Insieme”.  

 
La celebrazione di questo momento comunitario, è l’occasione per rin-

novare gli impegni matrimoniali, riscoprire e ravvivare la grazia sacra-

mentale dell’unione e dell’amore sponsale e insieme ringraziare il Si-

gnore. 
  
 

Programma: 

SABATO 20  ore 17: Incontro delle famiglie: Riflessione sul tema:      
 IERI, OGGI, DOMANI: LA GIOIA DELLA FAMIGLIA ALLA LUCE DEL VANGELO.  

Relatori: Mario e Giuliana Bolzan 

Preghiera in preparazione al giubileo. 
 

DOMENICA 21     
 

Ore 10.30  S. Messa partecipata e animata dalle coppie sposi,   Rito 

del rinnovo delle promesse matrimoniali e benedizione degli anelli.  
Ore 12,15 nel sottochiesa:  pranzo insieme, per continuare fraterna-

mente la festa.  
 (Ognuno si porti  il pranzo al sacco. C’è possibilità di usare lo scaldavivande) 
 

(Nb. Si prega di comunicare i vostri nominativi). 

 

Ci saranno anche dei beby-sitter per l’assistenza dei bambini. 

 

 

Festa delle “FAMIGLIE INSIEME” 
E 

 

Anniversari  dei Matrimoni 

“FAMIGLIE INSIEME”  -  “FESTA DEI LUSTRI”  
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AGENDA 
Domenica 14 Maggio: 5a di Pasqua  

  Ore 10.30  PRIME COMUNIONI 

Lun. 15    

Mar. 16  

Mer. 17 ore 18.00 S. Rosario itinerante 
 

Gio. 18 ore 19.00 Adorazione  

  Ore 21.00 Catechesi per adulti (P. Gelindo) 
 

Ven. 19    

Sab. 20 ore 17.00 Incontro sul tema: “Ieri, oggi, domani: la gioia  

   della famiglia alla luce del vangelo” 
   Relatori: Mario e Giuliana Bolzan 
       

Domenica 21 Maggio: 6a di Pasqua. Festa delle “famiglie insieme”  

            e dei “Lustri”  

PELLEGRINAGGIO MARIANO ALLA MADONNA DELLA CROCETTA  

CASTEL DI GODEGO TV    -  Sabato 27 Maggio 
 

 Ore 13,45     PARTENZA  (davanti all’ Istituto Franchetti )  
 

Al Santuario:  Preghiera, Santo Rosario, Vespri solenni, Supplica  

Nel ritorno, sosta a Camposampiero “Santuari Antoniani”. 
 

Ore 20,00 circa, rientro a Mestre  
 

Quota spesa:  € 12.  (con un minimo di 45 partecipanti.) 
Sono aperte le Iscrizioni  presso la segreteria parrocchiale.  
Il posto in pullman verrà assegnato al versamento della quota. 
Informazioni  presso la Segreteria parrocchiale  - Tel. 041/984279 

Camposcuola parrocchiale  (finanziamento) 

Gli animatori che guideranno il camposcuola dei nostri ragazzi, 
stanno già pensando a questo loro impegno e per aiutare i ragazzi 
che hanno difficoltà economiche, faranno domenica 21 Maggio  
una attività di finanziamento. 
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